
Golden Horizons: 
Nuovi percorsi di apprendimento 
permanente per la terza età. 

Golden Horizons entra ora nel 
vivo della sua attività con la 
pubblicazione del Final Desk 
Research Report, che analizza la 
situazione dell’educazione degli 
adulti in Italia e in Polonia.                 
I risultati confermano che 
l’apprendimento permanente 
contribuisce non solo 
all’acquisizione di nuove 
competenze, ma anche al 
mantenimento della salute 
mentale, dell’autonomia e della 
coesione sociale. 

Con questa newsletter, L’Uomo e 
il Legno presenta la prospettiva 
italiana del progetto, 
evidenziando le buone pratiche 
già esistenti e le sfide future per 
un’educazione sempre più 
inclusiva, accessibile e orientata 
alla valorizzazione della persona 
in ogni fase della vita.

Il progetto europeo “Golden 
Horizons: Navigating Lifelong 
Learning Pathways for Seniors”, 
coordinato dalla cooperativa 
sociale L’Uomo e il Legno 
(Italia) in partenariato con 
Deinde Sp. z o.o. (Polonia), 
prosegue con nuovi risultati e 
obiettivi. 

Finanziato dal programma 
Erasmus+ KA210-ADU,il 
progetto mira a sviluppare 
strumenti di orientamento 
educativo e formazione 
personalizzata per le persone 
over 60, promuovendo una 
cultura dell’apprendimento 
continuo come chiave di 
benessere e partecipazione. 
Dopo la prima fase introduttiva, 
dedicata alla presentazione del 
contesto europeo, 



Un Paese che 
invecchia, una società 
che cambia.

Il report nazionale italiano del 
progetto Golden Horizons 
evidenzia come l’istruzione e la 
formazione degli adulti 
rappresentino oggi una leva 
fondamentale per la qualità 
della vita, il mantenimento delle 
competenze e la partecipazione 
alla comunità. 
Formarsi in età matura significa 
investire su sé stessi, mantenere 
la propria autonomia e rafforzare 
il senso di appartenenza sociale. 

In Italia, il tema 
dell’invecchiamento attivo è
sempre più centrale.
Negli ultimi vent’anni, l’età media 
della popolazione è passata da 
42,3 a 46,6 anni, e oltre 14 milioni 
di cittadini hanno più di 65 anni. 
Allo stesso tempo, cresce il 
numero di persone che 
desiderano continuare a 
formarsi, a partecipare alla vita 
sociale e a restare mentalmente 
attive. 



L’Italia come 
laboratorio di buone 
pratiche.

Tra le esperienze più significative, 
la ricerca ha individuato:
“Nonni su Internet” – iniziativa 
promossa dalla Fondazione 
Mondo Digitale, che forma gli 
over 60 all’uso delle tecnologie 
grazie al supporto di studenti 
tutor; 
“Social-Mente”, progetto 
sostenuto da Auser e Fondazione 
con il Sud, che promuove la 
partecipazione culturale e la 
socializzazione tra adulti e 
anziani a rischio di esclusione; Le 
Università della Terza Età, che in 
Italia contano centinaia di sedi 
attive e rappresentano un 
modello di educazione non 
formale basata sulla curiosità, 
l’incontro e la condivisione di 
esperienze.
Queste iniziative, diverse per 
approccio ma unite dalla stessa 
visione, dimostrano che 
imparare insieme rafforza la 
coesione e il benessere 
collettivo. 

Nel nostro Paese, la rete dei 
Centri Provinciali per 
l’Istruzione degli Adulti (CPIA) 
rappresenta la principale 
infrastruttura pubblica per 
l’educazione lungo tutto l’arco 
della vita. A essa si affiancano 
numerose esperienze nate dal 
basso: Università della Terza 
Età, associazioni di 
volontariato, piattaforme 
digitali e percorsi 
intergenerazionali che 
favoriscono l’incontro tra giovani 
e anziani. 



Innovazione e futuro 
dell’educazione 
senior.

Dalla ricerca emergono 
indicazioni preziose per il futuro: 
ampliare le opportunità formative 
per le persone 60+,
favorire la digitalizzazione 
inclusiva e sviluppare percorsi di 
orientamento personalizzato che 
tengano conto delle motivazioni, 
delle competenze e dei ritmi di 
apprendimento degli adulti. 

L’Uomo e il Legno sta lavorando, 
insieme al partner polacco, alla 
creazione di due strumenti 
principali: Toolkit per 
l’orientamento educativo 
rivolto alle persone over 60 e un 
Manuale pratico per il 
personale dell’educazione degli 
adulti, utile a progettare, gestire 
e valutare percorsi formativi 
inclusivi. 

Una nuova cultura dell’apprendimento 
Il progetto Golden Horizons si propone non solo di offrire strumenti, 
ma di trasformare la percezione della terza età: da fase di ritiro, a 
momento di rinnovata vitalità, curiosità e crescita personale. Come 
ricorda il motto del progetto: 
“Non è mai troppo tardi per imparare.” 

Attualmente è disponibile il Rapporto finale delle ricerche nazionali 
realizzate in Italia e in Polonia.
Invitiamo a consultare i risultati della ricerca al seguente link: 

https://deinde.pl/en/golden-horizon_eng/ 
Per approfondire il lavoro di ricerca e le prossime attività, è possibile 
consultare: 

www.luomoeillegno.com/case/golden-horizons/
www.deinde.pl/en/golden-horizon_eng
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